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Serie generale - n. 12
16-1-2024

CLASSE DI CONCORSO E DI 
ABILITAZIONE  REQUISITI DI ACCESSO  

Codice Denominazione Titoli di accesso 
DM 39/1998 (Vecchio 
ordinamento) 

Titoli di accesso 
Lauree specialistiche e 
integrazione vecchio 
ordinamento 

Titoli di accesso 
Lauree magistrali   
Diplomi accademici di II livello 

Note Indirizzi di studi 

A-28 Matematica e 
Scienze 

Lauree in: Astronomia; 
Chimica; Discipline 
nautiche; Fisica;  
Matematica; Scienze 
agrarie tropicali e 
subtropicali; Scienze 
ambientali; Scienze 
biologiche; Scienze 
geologiche; Scienza dei 
materiali; Scienze 
naturali; Scienze e 
tecnologie agrarie; 
Agricoltura tropicale e 
subtropicale; Matematica 
e fisica;  
Scienze matematiche 

Lauree in: Chimica 
industriale; Chimica e 
tecnologie 
farmaceutiche; Scienze 
agrarie; Scienze delle 
preparazioni alimentari; 
Scienze della produzione 
animale (1) 

Lauree in: Ingegneria 
biomedica, ingegneria 
chimica, ingegneria per 
l’ambiente e il territorio 
(2) 

LS 6-Biologia (3) 
LS 7-Biotecnologie agrarie 
(3) 
LS 8-Biotecnologie 
industriali (3) 
LS 9-Biotecnologie mediche, 
veterinarie e farmaceutiche 
(3) 
LS 11-Conservazione dei 
beni scientifici e della civiltà 
industriale (3)  
LS 12 – Conservazione e 
restauro del patrimonio 
storico-artistico (3)  
LS 14-Farmacia e farmacia 
industriale (3)  
LS 20-Fisica (3) 
LS 23-Informatica (3) 
LS 26-Ingegneria biomedica 
(3)  
LS 27-Ingegneria chimica (3)  
LS 28-Ingegneria civile (3)  
LS 34- Ingegneria gestionale 
(3)  
LS 35- Ingegneria 
informatica (3)  
LS 38-Ingegneria per 
l’ambiente e il territorio (3) 
LS 45-Matematica (3) 
LS 47-Medicina Veterinaria 
(3)  
LS 50-Modellistica 
matematico-fisica per 
l’ingegneria (3) 
LS 61-Scienza e ingegneria 
dei materiali (3) 
LS 62-Scienze chimiche (3) 
LS 66-Scienze dell’universo 
(3) 
LS 68-Scienze della natura 
(3) 
LS 69- Scienze della 
nutrizione umana (3) 

LM 6- Biologia (3) 
LM 7- Biotecnologie agrarie (3) 
LM 8-Biotecnologie industriali 
(3) 
LM 9- Biotecnologie mediche, 
veterinarie e farmaceutiche (3) 
LM 11-Scienze per la 
conservazione dei Beni Culturali 
(3)  
LM 13-Farmacia e farmacia 
industriale (3)  
LM 17- Fisica (3) 
LM 18-Informatica (3)  
LM 21-Ingegneria biomedica (3)  
LM 22-Ingegneria chimica (3) 
LM 23-Ingegneria civile (3)  
LM 26-Ingegneria della sicurezza 
(3)  
LM 31- Ingegneria gestionale (3)  
LM 32-Ingegneria informatica (3) 
LM 35-Ingegneria per l’ambiente 
e il territorio (3)  
LM 40-Matematica (3) 
LM 42-Medicina veterinaria (3)  
LM 44-Modellistica matematico-
fisica per l’ingegneria (3) 
LM 53-Scienza e ingegneria dei 
materiali (3) 
LM 54-Scienze chimiche (3) 
LM 58-Scienze dell'universo (3) 
LM 60-Scienze della natura (3) 
LM 61-Scienze della nutrizione 
umana (3) 
LM 66-Sicurezza informatica (3) 
LM 69-Scienze e tecnologie 
agrarie (3) 
LM 70-Scienze e tecnologie 
alimentari (3) 
LM 71-Scienze e tecnologie della 
chimica industriale (3)  
LM 72-Scienze e tecnologie della 
navigazione (3) 

(1) Dette lauree sono titoli di accesso 
purché conseguite entro l’A.A. 1986/1987.

(2) Dette lauree sono titoli di accesso 
purché il piano di studi abbia compreso due 
annualità (o quattro esami semestrali) tra 
Analisi matematica, Geometria, Fisica 
matematica, Analisi numerica, Logica 
matematica, Algebra, Probabilità e statistica 
matematica o Statistica, e due annualità (o 
quattro esami semestrali) tra Fisica, 
Biologia, Chimica e Geologia.

(3) Con almeno 84 CFU nei SSD MAT, 
FIS, CHIM, GEO, BIO, INF/01, ING-
INF/05, SECS-S/01 di cui almeno 24 CFU 
in MAT e 24 CFU complessivi tra FIS, 
BIO, CHIM e GEO.
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 Matematica e scienze

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato
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Serie generale - n. 12
16-1-2024

CLASSE DI CONCORSO E DI 
ABILITAZIONE  REQUISITI DI ACCESSO  

Codice Denominazione Titoli di accesso 
DM 39/1998 (Vecchio 
ordinamento) 

Titoli di accesso 
Lauree specialistiche e 
integrazione vecchio 
ordinamento 

Titoli di accesso 
Lauree magistrali   
Diplomi accademici di II livello 

Note Indirizzi di studi 

LS 77-Scienze e tecnologie 
agrarie (3) 
LS 78- Scienze e tecnologie 
agroalimentari (3) 
LS 79-Scienze e tecnologie 
agrozootecniche (3) 
LS 80-Scienze e tecnologie 
dei sistemi di navigazione (3) 
LS 81-Scienze e tecnologie 
della chimica industriale (3)  
LS 82-Scienze e tecnologie 
per l’ambiente e il territorio 
(3) 
LS 85-Scienze geofisiche (3) 
LS 86-Scienze geologiche (3) 
LS 100-Tecniche e metodi 
per la società 
dell’informazione (3) 

LM 73-Scienze e tecnologie 
forestali ed ambientali (3) 
LM 74-Scienze e tecnologie 
geologiche (3) 
LM 75-Scienze e tecnologie per 
l'ambiente e il territorio (3) 
LM 79-Scienze geofisiche (3) 
LM 86-Scienze zootecniche e 
tecnologie animali (3)
LM 91-Tecniche e metodi per la 
società dell’informazione (3) 
LM Data - Data Science (3) 
LM Sc. Mat - Scienze dei 
materiali (3) 

  24A
00132

A-28 Matematica e 
Scienze 

(1) Dette lauree sono titoli di accesso 
purché conseguite entro l’A.A. 1986/1987.

(2) Dette lauree sono titoli di accesso 
purché il piano di studi abbia compreso due 
annualità (o quattro esami semestrali) tra 
Analisi matematica, Geometria, Fisica 
matematica, Analisi numerica, Logica 
matematica, Algebra, Probabilità e statistica 
matematica o Statistica, e due annualità (o 
quattro esami semestrali) tra Fisica, 
Biologia, Chimica e Geologia.

(3) Con almeno 84 CFU nei SSD MAT, 
FIS, CHIM, GEO, BIO, INF/01, ING-
INF/05, SECS-S/01 di cui almeno 24 CFU 
in MAT e 24 CFU complessivi tra FIS, 
 

BIO, CHIM e GEO.

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 Matematica e scienze

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato

Pierpaolo
Evidenziato
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Serie generale - n. 12
16-1-2024

       Tabella A
 

CLASSE DI CONCORSO E 
DI ABILITAZIONE  REQUISITI DI ACCESSO  

Codice Denominazione Titoli di accesso 
DM 39/1998 (Vecchio 
ordinamento) 

Titoli di accesso 
Lauree specialistiche e 
integrazione vecchio 
ordinamento 

Titoli di accesso 
Lauree magistrali  
Diplomi accademici di II livello 

Note Indirizzi di studi 

A-26 Matematica 

Lauree in: Astronomia; 
Discipline nautiche; 
Fisica, 
Informatica; Matematica; 
Matematica e fisica; 
Scienze 
dell’informazione; 
Scienze matematiche; 
Scienze fisiche e 
matematiche;  
Scienze 
statistiche ed attuariali; 
Scienze statistiche e 
demografiche;  
Scienze statistiche ed 
economiche 

Laurea in Ingegneria in 
alternativa (1) o (2) 

LS 3-Architettura del 
paesaggio (3) 
LS 4-Architettura e 
Ingegneria edile (3) 
LS 20-Fisica (4) 
LS 23-Informatica (3) 
LS 25-Ingegneria 
aerospaziale e astronautica 
(3) 
LS 26- Ingegneria biomedica 
(3) 
LS 27-Ingegneria chimica (3) 
LS 28-Ingegneria civile (3) 
LS 29-Ingegneria 
dell’automazione (3) 
LS 30-Ingegneria delle 
telecomunicazioni (3) 
LS 31-Ingegneria elettrica (3) 
LS 32-Ingegneria elettronica 
(3) 
LS 33-Ingegneria energetica 
e nucleare (3) 
LS 34-Ingegneria gestionale 
(3) 
LS 35-Ingegneria informatica 
(3) 
LS 36-Ingegneria meccanica 
(3) 
LS 37-Ingegneria navale (3) 
LS 38-Ingegneria per 
l’ambiente e il territorio (3) 
LS 45-Matematica 
LS 50-Modellistica 
matematico-fisica 
per l’ingegneria (4) 

LM 3-Architettura del paesaggio 
(3) 
LM 4-Architettura e ingegneria 
edile-architettura (3) 
LM 16-Finanza (3) 
LM 17-Fisica (4) 
LM 18- Informatica (3) 
LM 20-Ingegneria aerospaziale e 
astronautica (3) 
LM 21-Ingegneria biomedica (3) 
LM 22-Ingegneria chimica (3) 
LM 23-Ingegneria civile (3) 
LM 24-Ingegneria dei sistemi 
edilizi (3) 
LM 25-Ingegneria 
dell’automazione (3) 
LM 26-Ingegneria della sicurezza 
(3) 
LM 27-Ingegneria delle 
telecomunicazioni (3) 
LM 28-Ingegneria elettrica (3) 
LM 29-Ingegneria elettronica (3) 
LM 30-Ingegneria energetica e 
nucleare (3) 
LM 31-Ingegneria gestionale (3) 
LM 32-Ingegneria informatica (3) 
LM 33-Ingegneria meccanica (3) 
LM 34- Ingegneria navale (3) 
LM 35-Ingegneria per l'ambiente 
e il territorio (3) 
LM 40-Matematica  
LM 44-Modellistica matematico-
fisica per l’ingegneria (4) 
LM 53-Scienza e ingegneria dei 
materiali (3) 

(1) La laurea in ingegneria, purché 
conseguita entro l’A.A. 2000/2001, 
costituisce titolo di accesso 
indipendentemente dal piano di studi 
seguito. 

(2) La laurea in ingegneria è titolo di 
accesso purché il piano di studi seguito 
abbia compreso i corsi annuali (o due 
semestrali) di: analisi matematica I, analisi 
matematica II, geometria o geometria I e 
due corsi annuali (o quattro semestrali) tra 
i seguenti: geometria ed algebra o algebra 
ed elementi di geometria, calcolo delle 
probabilità, analisi numerica o calcolo 
numerico. 

(3) Con almeno 60 CFU nei SSD MAT. 

(4) Con almeno 30 CFU nei SSD MAT. 

LICEO CLASSICO 
- Matematica* 
LICEO LINGUISTICO 
-Matematica* 
LICEO SCIENTIFICO 
- Matematica 1° biennio; 
- Matematica 2° biennio e 5° anno;
LICEO SCIENTIFICO – opzione Scienze applicate
- Matematica;
LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
- Matematica* 
LICEO DELLE SCIENZE UMANE – opzione 
Economico-sociale 
- Matematica*
LICEO SCIENTIFICO indirizzo SPORTIVO
-Matematica;
ISTITUTO TECNICO, settore ECONOMICO 
- Matematica; 
ISTITUTO TECNICO, settore TECNOLOGICO, 
indirizzi MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA, 
TRASPORTI E LOGISITICA, ELETTRONICA ED 
ELETTROTECNICA, INFORMATICA E 
TELECOMUNICAZIONI, GRAFICA E 
COMUNICAZIONE, CHIMICA, MATERIALI E 
BIOTECNOLOGIE, SISTEMA MODA, 
COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 
- Matematica - 1° biennio 
ISTITUTO TECNICO, settore TECNOLOGICO 
-Matematica – 2° biennio e 5° anno; 
ISTITUTO TECNICO, settore TECNOLOGICO 
- Complementi di matematica 2° biennio; 
ISTITUTI PROFESSIONALI  
VECCHIO ORDINAMENTO 
ad esaurimento: 
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Serie generale - n. 12
16-1-2024

CLASSE DI CONCORSO E 
DI ABILITAZIONE  REQUISITI DI ACCESSO  

Codice Denominazione Titoli di accesso 
DM 39/1998 (Vecchio 
ordinamento) 

Titoli di accesso 
Lauree specialistiche e 
integrazione vecchio 
ordinamento 

Titoli di accesso 
Lauree magistrali  
Diplomi accademici di II livello 

Note Indirizzi di studi 

LS 61-Scienza e ingegneria 
dei materiali (3) 
LS 66-Scienze dell’universo 
(4) 
LS 80-Scienze e tecnologie 
dei sistemi di navigazione (3) 
LS 90-Statistica demografica 
e sociale (3) 
LS 91-Statistica economica, 
finanziaria ed attuariale (3) 
LS 92-Statistica per la ricerca 
sperimentale (3) 
LS 100-Tecniche e metodi 
per la società 
dell’informazione (3) 

LM 58-Scienze dell'universo (4) 
LM 66-Sicurezza informatica (3) 
LM 72-Scienze e tecnologie della 
navigazione (3) 
LM 82- Scienze statistiche (3) 
LM 83-Scienze statistiche 
attuariali e finanziarie (3) 
LM 91-Tecniche e metodi per la 
società dell’informazione (3) 
LM Data - Data Science (3)  
LM Sc. Mat - Scienze dei 
materiali (3) 

ISTITUTO PROFESSIONALE, settori SERVIZI, 
INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
- Matematica

 * Ad esaurimento
ISTITUTI PROFESSIONALI  
NUOVO ORDINAMENTO  
dall’a.s. 2018/2019 

TUTTI GLI INDIRIZZI    

Asse matematico:  

- Matematica – biennio – 3°, 4°, 5° anno 

A-26 Matematica 

(1)) La rea in ingegneria, purché 
conseguita entro l’A.A. 2000/2001, 
costituisce titolo di accesso 
indipendentemente dal piano di studi 
seguito. 

(2)) La rea in ingegneria è titolo di 
accesso purché il piano di studi seguito 
abbia compreso i corsi annuali (o due 
semestrali) di: analisi matematica I, analisi 
matematica II, geometria  o geometria I e 
due corsi annuali (o quattro semestrali) tra 
i seguenti: geometria ed algebra o algebra 
ed elementi di geometria, calcolo delle 
probabilità, analisi numerica o calcolo 
numerico. 

(3) Con almeno 60 CFU nei SSD MAT. 

(4) Con almeno 30 CFU nei SSD MAT. 
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  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi
di controllo per la registrazione ed entra in vigore il gior-
no successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1557

  24A00115

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 gennaio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 23 febbraio 2023 e 
scadenza 1° ottobre 2053, ottava     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso;

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici», ed in particolare 
l’art. 56, comma 1, lettera   i)  , ove si stabilisce che le di-
sposizioni del codice stesso non si applicano ai contrat-
ti concernenti servizi finanziari relativi all’emissione, 
all’acquisto, alla vendita ed al trasferimento di titoli o di 
altri strumenti finanziari; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 
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 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa;

 Considerato che alla data dell’8 gennaio 2024 non sono 
state disposte emissioni; 

 Visti i propri decreti in data 16 febbraio, 13 giugno, 
13 settembre e 10 novembre 2023, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime sette    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,50% con godimento 23 febbraio 2023 
e scadenza 1° ottobre 2053; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava    tranche    di 
buoni del Tesoro poliennali 4,50% con godimento 23 feb-
braio 2023 e scadenza 1° ottobre 2053; 

 Considerata l’opportunità di affidare la gestione 
dell’emissione dei citati buoni ad un sindacato di collo-
camento coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in 
qualità di    lead manager   , Banca Monte dei Paschi di Siena 
S.p.a, Crédit Agricole Corp. Inv. Bank, Deutsche Bank
A.G., Goldman Sachs Bank Europe SE e J.P. Morgan SE
e dai restanti specialisti in titoli di Stato italiani in qualità
di    co-lead manager   , al fine di ottenere la più ampia distri-
buzione del prestito presso gli investitori e di contenere i
costi derivanti dall’accensione del medesimo;

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità alla «   Offering Circular   » del 9 gennaio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 «testo unico» nonché 

del «decreto cornice», è disposta l’emissione di una otta-
va    tranche     di buoni del Tesoro poliennali, con le seguenti 
caratteristiche:  

 importo: 5.000 milioni di euro; 
 decorrenza: 23 febbraio 2023; 
 scadenza: 1° ottobre 2053; 
 tasso di interesse: 4,50% annuo, pagabile in due se-

mestralità, il 1° aprile ed il 1° ottobre di ogni anno di du-
rata del prestito; 

 data di regolamento: 16 gennaio 2024; 
 dietimi d’interesse: centosette giorni; 
 prezzo di emissione: 100,56; 
 rimborso: alla pari; 
 commissione di collocamento: 0,25% dell’importo 

nominale dell’emissione. 
 Per quanto non espressamente disposto dal presente 

decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
ministeriale di emissione del 16 febbraio 2023. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »).   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 

poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali e le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale 
importo o importi multipli di tale cifra. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche negli anni successivi a quello in corso; in tal caso 
l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del limi-
te massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e del-
le finanze, Banca d’Italia e la    Euronext Securities Milan    
(già Monte Titoli S.p.a.) - in forza dell’art. 26 del «Te-
sto unico», citato nelle premesse - il capitale nominale 
collocato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei 
conti di deposito titoli in essere presso la predetta società 
a nome degli operatori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 1° ottobre 2053 ai 
buoni emessi con il presente decreto si applicano le di-
sposizioni del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, 
e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle del 
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e succes-
sive modifiche. 

 Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del richiamato decreto 
legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura delle 
sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente decreto, 
ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di cui 
all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimbor-
sare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimen-
to rimane quello della prima    tranche    del prestito. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 4.
     Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 

all’offerta dei BTP in conformità all’«   Offering Circular   » 
del 9 gennaio 2024. 
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 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, per 
l’intero importo, tramite un sindacato di collocamento 
coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in qualità di 
   lead manager   , Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a, 
Crédit Agricole Corp. Inv. Bank, Deutsche Bank A.G., 
Goldman Sachs Bank Europe SE e J.P. Morgan SE e dai 
restanti specialisti in titoli di Stato italiani in qualità di    co-
lead manager   , secondo i termini e le condizioni previste 
dal relativo accordo di sottoscrizione. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 
del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope-
ratori partecipanti al sindacato di collocamento.   

  Art. 5.

     Il giorno 16 gennaio 2024 la Banca d’Italia riceverà dai 
coordinatori del sindacato di collocamento l’importo de-
terminato in base al prezzo di emissione, di cui all’art. 1, 
al netto della commissione di collocamento, unitamente 
al rateo di interesse calcolato al tasso del 4,50% annuo 
lordo, per centosette giorni. A tal fine la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire, in via automatica, le relative par-
tite nel servizio di compensazione e liquidazione con va-
luta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.

 Il medesimo giorno 16 gennaio 2024 la Banca d’Italia
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im-
porto corrispondente alla commissione di collocamento 
di cui al medesimo art. 1, presso la sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scrittura-
to dalla sezione di Roma della Tesoreria dello Stato fra i 
«pagamenti da regolare». 

 A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato rilascerà quietanze di entrata al bi-
lancio dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 
5100, art. 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171), per l’im-
porto relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capi-
tolo 3240, art. 3 (unità di voto parlamentare 2.1.93) per 
quello relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2024.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-

re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2053 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A00169

    DECRETO  9 gennaio 2024 .

      Emissione di una prima     tranche     dei buoni del Tesoro po-
liennali 3,50%, con godimento 16 gennaio 2024 e scadenza 
15 febbraio 2031, tramite sindacato di collocamento.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 
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 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale Specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) 
il servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso;

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici», ed in particolare 
l’art. 56, comma 1, lettera   i)  , ove si stabilisce che le di-
sposizioni del codice stesso non si applicano ai contrat-
ti concernenti servizi finanziari relativi all’emissione, 
all’acquisto, alla vendita ed al trasferimento di titoli o di 
altri strumenti finanziari; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-

zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa;

 Considerato che alla data dell’8 gennaio 2024 non sono 
state disposte emissioni; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima    tranche    di buoni 
del Tesoro poliennali 3,50% con godimento 16 gennaio 
2024 e scadenza 15 febbraio 2031; 

 Considerata l’opportunità di affidare la gestione 
dell’emissione dei citati buoni ad un sindacato di collo-
camento coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in 
qualità di    lead manager   , Banca Monte dei Paschi di Siena 
S.p.a., Crédit Agricole Corp. Inv. Bank, Deutsche Bank
A.G., Goldman Sachs Bank Europe SE e J.P. Morgan SE
e dai restanti specialisti in titoli di Stato italiani in qualità
di    co-lead manager   , al fine di ottenere la più ampia distri-
buzione del prestito presso gli investitori e di contenere i
costi derivanti dall’accensione del medesimo;

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità alla «   Offering Circular   » del 9 gennaio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 «Testo unico» non-
ché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di una 
prima    tranche     di buoni del Tesoro poliennali, con le se-
guenti caratteristiche:  

 importo: 10.000 milioni di euro; 
 decorrenza: 16 gennaio 2024; 
 scadenza: 15 febbraio 2031; 
 tasso di interesse: 3,50% annuo, pagabile in due se-

mestralità, il 15 febbraio ed il 15 agosto di ogni anno di 
durata del prestito; 

 data di regolamento: 16 gennaio 2024; 
 prezzo di emissione: 99,880; 
 rimborso: alla pari; 
 commissione di collocamento: 0,15% dell’importo 

nominale dell’emissione. 
 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 

3,50%, pagabile posticipatamente in due semestralità, 
il 15 febbraio ed il 15 agosto di ogni anno di durata del 
prestito. Il tasso d’interesse da corrispondere sulla prima 
cedola, in scadenza il 15 febbraio 2024, sarà pari allo 
0,285326% lordo, corrispondente a un periodo di trenta 
giorni su un semestre di centottantaquattro giorni.   

  Art. 2.

     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 
poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali e le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale 
importo o importi multipli di tale cifra. 

Pierpaolo
Evidenziato
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 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche negli anni successivi a quello in corso; in tal caso 
l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del limi-
te massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e del-
le finanze, Banca d’Italia e la    Euronext Securities Milan    
(già Monte Titoli S.p.a.) - in forza dell’art. 26 del «Te-
sto unico», citato nelle premesse - il capitale nominale 
collocato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei 
conti di deposito titoli in essere presso la predetta società 
a nome degli operatori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 15 febbraio 2031, 
ai buoni emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, 
e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle del 
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e succes-
sive modifiche. 

 Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del richiamato decreto 
legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura delle 
sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente decreto, 
ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di cui 
all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimbor-
sare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimen-
to rimane quello della prima    tranche    del prestito. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 4.
     Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 

all’offerta dei BTP in conformità all’«   Offering Circular   » 
del 9 gennaio 2024. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, per 
l’intero importo, tramite un sindacato di collocamento 
coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in qualità di 
   lead manager   , Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a., 
Crédit Agricole Corp. Inv. Bank, Deutsche Bank A.G., 
Goldman Sachs Bank Europe SE e J.P. Morgan SE e dai 
restanti specialisti in titoli di Stato italiani in qualità di    co-
lead manager   , secondo i termini e le condizioni previste 
dal relativo accordo di sottoscrizione. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 

del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope-
ratori partecipanti al sindacato di collocamento.   

  Art. 5.

     Il giorno 16 gennaio 2024 la Banca d’Italia riceverà dai 
coordinatori del sindacato di collocamento l’importo de-
terminato in base al prezzo di emissione, di cui all’art. 1, 
al netto della commissione di collocamento. A tal fine la 
Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via automatica, 
le relative partite nel servizio di compensazione e liquida-
zione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.

 Il medesimo giorno 16 gennaio 2024 la Banca d’Italia
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im-
porto corrispondente alla commissione di collocamento 
di cui al medesimo art. 1, presso la Sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scritturato 
dalla Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato fra i 
«pagamenti da regolare». 

 A fronte di tale versamento, la Sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato rilascerà quietanza di entrata al bi-
lancio dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 
5100, art. 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171), per l’im-
porto relativo al netto ricavo dell’emissione. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2024.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A00170

Pierpaolo
Evidenziato



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1216-1-2024

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO

  DECRETO  20 novembre 2023 .

      Integrazione dei requisiti di accesso alle classi di concorso 
A-26 Matematica e A-28 Matematica e scienze. Provvedi-
mento attuativo del PNRR - Riforma M4C1R2.1 della Mis-
sione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenzia-
mento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido
alle Università -     Milestone     UE M4C1-10.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

  DI CONCERTO CON

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recan-
te «Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema 
di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente 
nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valo-
rizzazione sociale e culturale della professione, a norma 
dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   b)  , della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107», e in particolare l’art. 18  -bis  , comma 6, 
introdotto dall’art. 44 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, recante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79, che dispone che «Al fine di garantire la maggio-
re copertura delle classi di concorso A-26 Matematica
e A-28 Matematica e scienze, con decreto del Ministro
dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’università
e della ricerca, da adottare entro il 31 luglio 2022, i re-
quisiti di accesso a tali classi di concorso possono essere
integrati»;

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ri-
guardante «Approvazione del testo unico delle disposi-
zioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 
alle scuole di ogni ordine e grado»; 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
concernente «Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo 
di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 
28 marzo 2003, n. 53»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recan-
te «Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale 
nel rispetto dell’art. 117 della Costituzione, nonché rac-
cordo con i percorsi dell’istruzione e formazione profes-
sionale, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   d)  , 
della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 
2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il prin-
cipio di non arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do 
no significant harm   »), e la Comunicazione della Com-
missione UE 2021/C 58/01, recante «Orientamenti tecni-

ci sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo 
per la ripresa e la resilienza» ed in particolare l’art. 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbra-
io 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Visto in particolare, la Riforma M4C1R2.1 della Mis-
sione 4 - Istruzione e ricerca - Componente 1 - Poten-
ziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle università - del PNRR, finanziato dall’Unione 
europea -    Next Generation    EU; 

 Vista la    milestone    UE M4C1-10 che prevede l’entrata 
in vigore delle disposizioni attuative per l’efficace attua-
zione e applicazione di tutte le misure relative alle rifor-
me dell’istruzione primaria, secondaria e terziaria entro il 
31 dicembre 2023; 

 Visto il    target    M4C1-14 che prevede l’assunzio-
ne di almeno 70.000 docenti con il nuovo sistema di 
reclutamento; 

 Visto l’accordo Ref. ARES(2021)7947180 del 22 di-
cembre 2021, recante «   Recovery and Resilience facility 
- Operational arrangements between the European Com-
mission and Italy   »; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

 Vista la strategia per i diritti delle persone con disabili-
tà 2021-2030 della Commissione europea; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante 
«Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR)» convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79 e, in par-
ticolare, gli articoli 44, 45 e 46; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 2009, n. 81, di adozione di «Norme per la ri-
organizzazione della rete scolastica e il razionale ed ef-
ficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi 
dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133»;

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 2009, n. 89, avente a oggetto «Revisione 
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico del-
la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai 
sensi dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133», e, in particolare, l’art. 5, recante 
«Scuola secondaria di I grado»; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 87, avente a oggetto «Regolamento re-
cante norme per il riordino degli istituti professionali, a 
norma dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 88, di adozione del «Regolamento re-
cante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma 
dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133»;

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 89, avente a oggetto «Regolamento 
recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizza-
tivo e didattico dei licei a norma dell’art. 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 mar-
zo 2013, n. 52, di adozione del «Regolamento di organiz-
zazione dei percorsi della sezione a indirizzo sportivo del 
sistema dei licei, a norma dell’art. 3, comma 2, del decre-
to del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 2016, n. 19, avente a oggetto «Regolamento recan-
te disposizioni per la razionalizzazione ed accorpamento 
delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegna-
mento, a norma dell’art. 64, comma 4, lettera   a)  , del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 agosto 2023, riguardante il percorso universita-
rio e accademico di formazione iniziale e abilitazione dei 
docenti di posto comune, compresi gli insegnanti tecnico-
pratici, delle scuole secondarie di I e II grado; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, riguardante 
«Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 febbraio 2005, n. 22, con il quale 
sono state individuate le classi di lauree specialistiche cor-
rispondenti alle lauree, previste dal pregresso ordinamen-
to universitario, ai fini dell’accesso all’insegnamento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2007, recante «Definizione delle linee 
guida per l’istituzione e l’attivazione, da parte delle Uni-
versità, dei corsi di studio (attuazione decreti ministeriali 
del 16 marzo 2007, di definizione delle nuove classi dei 
corsi di laurea e di laurea magistrale)», e in particolare 
l’allegato 2, recante «Corrispondenza tra Classi di laurea 
relative al decreto ministeriale 270/2004 e Classi di lau-
rea relative al decreto ministeriale 509/1999»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione, 9 luglio 2009, 
riguardante «Equiparazione tra classi delle lauree di cui 
all’   ex    decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui 
all’   ex    decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai 
pubblici concorsi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 maggio 2017, n. 259, con il quale 
sono state disposte la revisione e l’aggiornamento della 
tipologia delle classi di concorso per l’accesso ai ruoli 
del personale docente della scuola secondaria di primo 
e secondo grado previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica n. 19/2016; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro dell’economia e 
delle finanze e il Ministro della salute 24 maggio 2018, 
n. 92, concernente il «Regolamento recante la disciplina
dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi
di istruzione professionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3,
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n, 61, recante la
revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel ri-
spetto dell’art. 117 della Costituzione, nonché raccordo
con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale,
a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   d)  , della 
legge 13 luglio 2015, n. 107»;

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione del 12 giu-
gno 2020, n. 33, riguardante «Individuazione delle classi 
di concorso da abbinare, in relazione ai nuovi percorsi 
di istruzione professionale di cui al decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 61, alle discipline di riferimento del 
biennio e agli insegnamenti del terzo, quarto e quinto 
anno indicati nell’Allegato 3 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e il Ministro della 
salute, 24 maggio 2018, n. 92»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to 15 settembre 2023, n. 184, recante adozione delle linee 
guida per l’introduzione nel piano triennale dell’offerta 
formativa delle istituzioni scolastiche dell’infanzia, del 
primo e del secondo ciclo di istruzione e nella program-
mazione educativa dei servizi educativi per l’infanzia di 
azioni dedicate a rafforzare nei curricoli lo sviluppo delle 
competenze matematico-scientifico-tecnologiche e digi-
tali legate agli specifici campi di esperienza e l’apprendi-
mento delle discipline STEM, anche attraverso metodo-
logie didattiche innovative; 

 Informate le Organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative; 

 Acquisito il parere favorevole del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, reso nella seduta plenaria n. 92 
del 4 agosto 2022; 

 Acquisito il parere del Consiglio universitario naziona-
le, espresso nell’adunanza del 22 settembre 2022; 
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 Acquisito il concerto del Ministero dell’università e 
della ricerca espresso con nota del 13 novembre 2023, 
prot. n. 11286; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e definizioni    

     1. Ai sensi dell’art. 18  -bis  , comma 6, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, introdotto dall’art. 44 del de-
creto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante «Ulteriori misu-
re urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, il presente decreto integra i 
requisiti di accesso alle classi di concorso A-26 e A-28. 

  2. Ai fini del presente provvedimento si applicano le 
seguenti definizioni:  

   a)   CFU: crediti formativi universitari; 
   b)   SSD: settori scientifico-disciplinari.   

  Art. 2.
      Classi di concorso A-26 e A-28    

     1. La Tabella A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto, individua per le sole classi di concorso 
A-26 e A-28, identificate attraverso uno specifico codice 
alfanumerico, gli insegnamenti a esse relativi e i titoli ne-
cessari per l’accesso alle stesse.   

  Art. 3.
      Requisiti di accesso    

     1. Gli esami e i CFU richiesti dal presente provvedi-
mento possono essere conseguiti tramite corsi di laurea 
(di primo livello, magistrale, specialistica o di vecchio 
ordinamento) e tramite singoli insegnamenti universitari. 
Non sono computabili i CFU conseguiti tramite la tesi di 
laurea. 

 2. Ai fini dell’integrazione del piano di studi, per gli 
esami all’interno dei corsi di laurea secondo il vecchio 
ordinamento, una annualità corrisponde a esami di nuovo 
ordinamento per un totale di 12 CFU, e ciascun esame 
semestrale corrisponde a esami di nuovo ordinamento per 
un totale di 6 CFU. Tali esami di nuovo ordinamento de-
vono essere sostenuti negli SSD corrispondenti alle disci-
pline richieste.   

  Art. 4.
      Equiparazione tra titoli di studio    

     1. Quando nella tabella A, nella colonna rubricata «Ti-
toli di accesso Lauree magistrali», è indicata una specifi-
ca classe di laurea magistrale, costituiscono titolo di ac-
cesso alla classe di concorso anche la laurea specialistica 
e la laurea di vecchio ordinamento a essa corrispondenti 

ai sensi delle equiparazioni stabilite dal decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione 9 luglio 2009, anche nel caso in cui tali 
lauree non siano espressamente menzionate nelle corri-
spondenti colonne. 

 2. Qualora una laurea di vecchio ordinamento trovi 
corrispondenza con più classi di lauree specialistiche o 
magistrali, ai sensi dell’art. 2 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione 9 luglio 2009, sarà compito dell’Ateneo 
che ha conferito il diploma di laurea rilasciare, a chi 
ne fa richiesta, un certificato che attesti a quale singola 
classe di laurea magistrale è equiparato il titolo di studio 
posseduto.   

  Art. 5.
      Norme transitorie e finali    

     1. Sono fatti salvi i diritti di partecipazione alle pro-
cedure concorsuali, ai percorsi abilitanti e ai percorsi di 
specializzazione sul sostegno, nonché i diritti di acces-
so alle graduatorie per il conferimento delle supplenze 
di coloro che, all’entrata in vigore del presente decreto, 
sono in possesso di titoli di studio validi per l’accesso 
alle classi di concorso ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19, come modifi-
cato e integrato dal decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 9 maggio 2017, n. 259.   

  Art. 6.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dal presente decreto non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo, ai sensi della normativa vigente. 

 Roma, 20 novembre 2023 

  Il Ministro dell’istruzione
e del merito
     VALDITARA   

  Il Ministro dell’università
e della ricerca

    BERNINI    
  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 3114
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